
 

 
Corsi di lingua e cultura italiana 

 
 

Alla scoperta del Celio 
 
 
Ci troviamo 
alle □ pendici □ alla base □ in fondo  
 
del colle “Celio” che prende il nome da un etrusco, “Celio Vibenna”, un 
condottiero che ha aiutato i romani nella guerra contro i Sabini. 
 
Che cosa ha fatto Celio Vibenna? 
 
Celio Vibenna (Caile Vipinas) è un condottiero etrusco che durante il VI secolo 
a.C. conquista Roma insieme al fratello Aulo Vibenna. Tra i sodales (cioè i 
compagni, ma anche i subordinati) di Celio Vibenna c'è anche Mastarna. Dopo 
la morte di Celio Vibenna, scoppia un contrasto tra Aulo Vibenna e Mastarna; 
quest'ultimo vince e diventa re di Roma col nome di Servio Tullio.

 

I re di Roma 
 
Questi erano, secondo quanto ci racconta Tito Livio i re di Roma: 

- Romolo (753 a.C. - 716 a.C.)  
- Numa Pompilio (715 a.C. - 674 a.C.)  
- Tullo Ostilio (673 a.C. - 641 a.C.)  
- Anco Marzio (640 a.C. - 616 a.C.)  
- Tarquinio Prisco (616 a.C. - 579 a.C.)  
- Servio Tullio (578 a.C. - 535 a.C.) 
- Tarquinio il Superbo (535 a.C. - 510 a.C.)  

 
Diamo i numeri... 
 
Quanti anni ha regnato Romolo? E Numa Pompilio?  
 
 
Il Celio 
 
Il colle era occupato da poche ma ricche abitazioni, da templi – del Divo 
Claudio, di Ercole Vincitore, di Minerva Capta – ed edifici pubblici – “Macellum 
Magnum” (mercato), “Castra Peregrina” (campo dei Forestieri), “Lupanaria” 



 

(case di tolleranza) – alcuni con funzioni ausiliarie ai giochi che si svolgevano 
al Colosseo – i “Ludi” (caserme dei gladiatori), l’“Armamentarium” (arsenale), il 
“Saniarum” (ospedale) e lo “Spoliarum” (obitorio). 
Con la fine dell’Impero, e per tutto il Medioevo e il Rinascimento, il colle si 
spopola fino al 1870, mentre la parte lungo la via  di S. Giovanni in Laterano 
era l’unica con aspetto urbano.  
                      
Nella prima metà del Cinquecento, il colle è occupato da una vigna e da 
giardini, fra i quali gli “Horti Barberini” comprati nel 1832 per aprire la via di 
San Gregorio e dare più: 

 
□ respiro alla chiesa 
□ alito alla chiesa 
 
 
La chiesa di San Gregorio  
 
La chiesa, fondata nel 575 da San Gregorio Magno, secondo la tradizione,  si 
trova sulla “domus patricia”, la casa della famiglia del santo. 
Ricostruita nel Medioevo, la chiesa è restaurata tra il 1629 e il 1633 da 
Giovanni Battista Soria e rinnovata negli interni da Francesco Ferrari tra il 
1725e il1734. La pianta interna è divisa in tre navate con sedici antiche 
colonne l'una diversa dall'altra con tre cappelle per lato. 
 
Quali chiese conosce/i a Roma? 
 
Le/ti piace visitare le chiese? 
 
 
I colli di Roma 
 
In cima alla scalinata si ammira un panorama spettacolare sul 
 
□ Quirinale  
□ Palatino  
□ Viminale 
 

Quanti sono i colli di Roma? ……..  

Come si chiamano ? 

Un aiuto: Ave……..………, Campi……..………, Esqui……..………,  Pala……..………, 

Vimi……..………, Qui……..………, Cel……..……… 

 
 
 
 
 
 



 

 
Clivo di Scauro 
 

 
 
 
 
La chiesa dei Santi Giovanni e Paolo 
 
Completare con le preposizioni: 
 
E’ la chiesa dedicata _____ due ufficiali romani. Secondo la tradizione, i due 
militari hanno rifiutato _____ prestare servizio ______ l’imperatore romano 
pagano, Giuliano l’Apostata. 
______  questo motivo sono decapitati ______ loro casa ______ 362 d.C. 
Gli scavi _______ 1887 hanno portato _________ luce più di 20 ambienti 
ipogei. 
La base ________ splendido campanile romanico era parte ______ Tempio 
______ Claudio. 
 
 
 
Villa Celimontana 
 

 
 

 
Come definite questa strada? 
 
Ci troviamo in una delle vie più __________ della 
Roma medioevale. 
antiche, in salita, tortuose, caratteristiche, 
pittoresche, romantiche 
 
Il nome viene da un uomo politico romano Emilio 
Scauro (163-89 a.C.) che aveva qui la sua 
“domus”. 
 



 

Tra le ville del centro storico, Villa Celimontana è tra le più note e la più 
frequentata per il rito della passeggiata domenicale delle famiglie romane. 
 
 
Coniugare i verbi sottolineati al passato prossimo: 
 
La storia della villa comincia quando nel 1553 Giacomo Mattei compra la vigna 
tra il Vicus Scauro e S.Maria in Domnica. Poi, un discendente della famiglia, 
Ciriaco Mattei alla fine del ‘500 trasforma la vigna in un giardino che ancora 
oggi ha un aspetto esotico e culturale. 
 
I successori di Ciriaco Mattei continuano ad adornare la stupenda villa, con 
statue antiche, fontane tra le quali alcune del Bernini ora scomparse. 
 
 
 
Le Sette Chiese  
 
Fare il giro delle Sette Chiese vuol dire : 
 

□ avere una crisi mistica 

□ andare a chiedere aiuto in chiesa  

□ fare un giro molto lungo 
 
La villa diventa una tappa obbligata per tutti i viaggiatori, un luogo di 
intrattenimento per i nobili ma anche la sosta del pellegrinaggio alle Sette 
Chiese. 
 
Coniugare i verbi sottolineati all’imperfetto indicativo: 
 
Secondo la tradizione, il giovedì grasso i romani rinunciano ai passatempi 
profani e vanno in processione lungo un itinerario che unisce le sette Basiliche 
più importanti della città: S.Pietro, S.Paolo, S.Sebastiano, S.Giovanni in 
Laterano, Santa Croce in Gerusalemme, S.Lorenzo al Verano, Santa Maria 
Maggiore partendo dalla Chiesa Nuova. 
 
 
Scegliere la parola esatta: 
  
La villa cambia molte volte il proprietario/l’inquilino: da principi spagnoli, alla 
principessa Marianna d’Orange-Nassau, figlia di Guglielmo I re d’Olanda, al 
barone tedesco Richard Hoffmann. 
Dopo la I guerra mondiale lo Stato italiano prende/confisca la villa come bene 
nemico dalla famiglia Hofmann. 
Dal 1926 è la sedia/sede della Società Geografica Italiana, fondata a Firenze 
nel 1867 e collocata/trasferita a Roma. 
 
 



 

 
 
 
 
Storia di un obelisco 
 

  
Coniugare i verbi sottolineati all’imperfetto: 
 
Inizialmente decorare un piccolo Tempio di Iside sul Campidoglio ed essere 
probabilmente un dono dell'imperatore Domiziano. Una leggenda dice che 
dentro la palla dorata collocata sulla sua sommità essere conservate le ceneri 
di Augusto. 
Il Senato Romano lo ha donato, nel 1582, a Ciriaco Mattei, che lo ha sistemato 
nella sua villa sul Celio. 

Completare il testo con gli articoli: 

Roma è ___ città che vanta ___ maggior numero di obelischi al mondo.  
In prevalenza egiziani, questi singolari monumenti sono stati trasportati dagli 
imperatori dei primi secoli dopo Cristo. 
Alcuni obelischi sono stati invece realizzati in epoca romana con ___ stesso 
granito usato dagli Egizi, privi di iscrizioni oppure con geroglifici copiati - non 
senza errori - dai modelli dell'epoca faraonica. 

In Egitto ___ obelischi avevano un profondo significato religioso e celebrativo 
del Faraone, a Roma invece, venivano adoperati per abbellire circhi, templi e 
tombe, ignorando del tutto ___ iscrizioni originali presenti sui monumenti. 
 
 
Usciamo dal cancello 
 
Scegliere la preposizione giusta: 
 
Il cancello proviene dell’/dall’antica Villa Giustizi Massimo del/dal tardo ‘500 e 
rimontato  in /al/ nel 1605. 

 
L’obelisco egizio di Villa Celimontana è del periodo 
di Ramsete II (1279-1213 a.C.). E’ alto 
 
□ 3,50 m 
□ 1,98 m  
□ 2,68 m 
 



 

Ci troviamo a/sulla/in Piazza per/sulla/della Navicella, che prende il nome 
di/dalla/della graziosa fontana con la/per/a forma di una/della/con piccola nave 
romana (galera). 
L’attuale navicella è dal/del/nel 1518-19 su/al/di disegno di Andrea Sansovino. 
 
 
Santa Maria in Domnica 
 
Il nome deriva da “dominicum”, nome dato ai primi luoghi di culto cristiani. 
La chiesa risale al IX secolo, fondata sui resti di una casa romana. 
Il papa Leone X la rinnova nel 1513.  
La chiesa è famosa per i mosaici del IX secolo. 
 


